
Al servizio di gente unica

L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA 
FRIULANA NEL TERRITORIO DEL 

FRIULI VENEZIA GIULIA  IN 
ATTUAZIONE DI QUANTO 
DISPOSTO DALLA LEGGE 

REGIONALE 29/2007 E DAL 
REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE

Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio



Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio

L’impegno della scuola è conseguente alle iscrizioni 

Scelta dei genitori di avvalersi dell’insegnamento della
lingua friulana

Opzione valida per l’intero ciclo di studi, salvo revoca
della famiglia

Programmazione delle attività di insegnamento nel
Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF)
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Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio

Regolamento per l’insegnamento della lingua friulana 
(D.P.Reg. 0204/2011 e s.m.i.)

CAPO II – PIANO APPLICATIVO DI SISTEMA PER
L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA FRIULANA

CAPO III – ELENCO REGIONALE DEGLI INSEGNANTI CON
COMPETENZE RICONOSCIUTE PER L’INSEGNAMENTO DELLA
LINGUA FRIULANA

CAPO IV - INTERVENTI DI PROMOZIONE

CAPO V – NORME TRANSITORIE E FINALI
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Regolamento per l’insegnamento della lingua friulana 
(D.P.Reg. 0204/2011  e s.m.i.)  

Si applica alle scuole dell’infanzia e primarie

ubicate nei comuni delimitati ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, della legge regionale 29/2007

che abbiano programmato l’attività di insegnamento 
per un numero complessivo di ore non inferiore a 
trenta per gruppo classe per anno scolastico
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Scuole secondarie di primo grado

• L’insegnamento della lingua friulana nelle
scuole secondarie di primo grado è
sostenuto nell’ambito di progetti di
ampliamento dell’offerta formativa (art. 37
della legge regionale 13/2018 – Bando
lingue minoritarie - e articolo 15, comma 1
bis, della legge regionale 29/2007)
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Docenti iscritti nell’Elenco regionale degli insegnanti con
competenze riconosciute per l’insegnamento della lingua
friulana.

Per l’iscrizione dell’Elenco regionale è necessario possedere i

seguenti requisiti:

- essere in servizio nelle scuole del FVG o essere inseriti nelle

graduatorie provinciali per le supplenze o d’istituto

- essere in possesso dei titoli culturali, professionali o

scientifici previsti da Avviso emanato annualmente

Docenti attualmente iscritti: 1.902

CHI PUO’ INSEGNARE FRIULANO?

CHI PUO’ INSEGNARE FRIULANO NELLE SCUOLE 
DELL’INFANZIA E PRIMARIE?



Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia

Servizio istruzione, orientamento e diritto allo studio

• Corsi post-lauream vertenti su lingua e cultura friulane (master,
specializzazioni universitarie, dottorati di ricerca o corsi di
perfezionamento);

• Corso di laurea (compreso quello che dà l’accesso all’insegnamento) nel

cui piano di studi sia compreso almeno un esame di lingua e cultura

friulana;

• Corso di laurea in Scienze della formazione primaria (LM85BIS) con

frequenza del curriculo per l’insegnamento in lingua e cultura friulana.

• Specifici percorsi formativi di lingua e cultura friulana organizzati dalle

Università;

• Specifici percorsi formativi di lingua e cultura friulana organizzati da

soggetti del territorio quali enti culturali, enti locali, istituzioni scolastiche o

agenzie formative.

Titoli culturali
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• Esperienze in qualità di docente di lingua e cultura friulana

nelle scuole della regione (attività didattiche svolte nelle
classi ovvero nei gruppi-classe ovvero nelle reti di istituti
negli ultimi 5 anni);

• Attività di coordinamento di rete di istituti scolastici

nell’ambito della lingua e della cultura friulana (raccordo e
supporto metodologico-didattico all’equipe di docenti di
rete);

• Esperienze in qualità di formatore di lingua e cultura friulana

nell’ambito educativo in corsi attivati da Enti, Agenzie e

Istituzioni.

Titoli professionali
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• Pubblicazioni a stampa, ricerche e articoli su riviste

specializzate in lingua friulana;

• Pubblicazioni a stampa, ricerche e articoli su riviste

specializzate relativi alla lingua e alla cultura friulana;

• Tesi di laurea su lingua e cultura friulana;

• Documentazione didattica riguardante le esperienze di

lingua e cultura friulana ovvero “materiale grigio” inteso

come raccolta di produzioni realizzate nell’ambito

dell’attività didattica di insegnamento del friulano.

CHI PUO’ INSEGNARE FRIULANO?

Titoli scientifici
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INDIVIDUAZIONE DEI DOCENTI DA PARTE DELLE 
SCUOLE

DALL’ELENCO REGIONALE

PRIORITA’ AI DOCENTI IN SERVIZIO NELL’ISTITUTO

DOCENTI IN SERVIZIO NELLA RETE

DOCENTI NON IN SERVIZIO PRESSO L’ISTITUZIONE 

SCOLASTICA INDIVIDUATI SECONDO CRITERI DEFINITI DALLA 

STESSA SCUOLA
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Dall’anno scolastico 2022-2023 è possibile fare ricorso alle
MAD per reperire i docenti (art. 11, comma 2 bis, del

Regolamento):

• in caso di comprovata impossibilità di soddisfare il fabbisogno di

docenti attraverso l’Elenco regionale;

• l’impossibilità di soddisfare il fabbisogno con docenti iscritti

nell’Elenco regionale è verificata e attestata dal dirigente

scolastico;

• l’individuazione dei docenti avviene secondo i tempi definiti dalle

singole scuole, in relazione alle proprie esigenze;

• i docenti devono possedere uno o più dei titoli individuati

dall’Avviso per l’iscrizione nell’Elenco

• istruzioni operative approvate con decreto n. 4209 del 5.5.2022
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LINEE GUIDA PER LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
E L’ORGANIZZAZIONE INTERNA DELLE SCUOLE

• Nel rispetto dell’autonomia scolastica, gli istituti

adottano le modalità organizzative più idonee

all’erogazione del servizio, in rapporto al numero

degli allievi che hanno scelto l’opzione e alla

disponibilità di docenti.
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MONTE ORE FRIULANO

• Nella scuola dell’infanzia l’attività di insegnamento della

lingua friulana deve prevedere non meno di trenta ore
annuali per gruppi/sezione.

• Nella scuola primaria l’attività deve essere

programmata nell’orario curricolare complessivo e

deve prevedere non meno di trenta ore annuali di

insegnamento della lingua friulana per gruppo classe.
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Come organizzare l’attività?

• Monte ore utilizzabile: quota di autonomia del 20%

• Organizzazione classi per chi non si avvale

dell’insegnamento del friulano: flessibilità con

integrazione di lingua e contenuti o modalità a classi

aperte da programmare

• Ore docente: curricolari all’interno del proprio orario di

servizio oppure extra orario di servizio

• Retribuzione: ore funzionali per preparazione materiali

e progettazione oppure ore di docenza
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Sostegno finanziario alle scuole

• una quota, calcolata sulla base del costo orario delle ore funzionali,

per le attività di organizzazione e preparazione delle lezioni, in

misura pari a 15 ore ogni 30 di insegnamento rientranti nell’orario

obbligatorio;

• una quota, calcolata sulla base del costo orario per l’attività di

docenza, rapportato al numero di ore di insegnamento non

rientranti nell’orario obbligatorio;

• Si fa riferimento al vigente CCNL;

• Spese generali e di gestione: 15% della quota relativa alle ore

funzionali e 5% della quota relativa alle ore esterne;

• è prevista una maggiorazione per le reti di scuole.
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È LO STRUMENTO DI RACCORDO TRA:

- ESIGENZE FORMATIVE, DIDATTICHE ED 
ORGANIZZATIVE

- PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

- AZIONI DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ SVOLTE

IL PIANO È STATO APPROVATO CON DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1611 DEL 28 OTTOBRE 
2022

PIANO APPLICATIVO DI SISTEMA PER 
L’INSEGNAMENTO DELLA LINGUA FRIULANA
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Grazie per l’attenzione

dott.ssa Patrizia Pavatti

patrizia.pavatti@regione.fvg.it

mailto:patrizia.pavatti@regione.fvg.it

